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incontrastabile sulla necessità 
chorAniministiazioneComunale, 
conscia del proprio dovere, fac­
cia quello che l’interesse pub­
blico reclama. Pensino gli altri 
allo proprie responsabilità.

N O T E  I G B I C O i l

Rispettate aimen... le piante
Pochi giorni sono, favorito  da un  

m agnifico sole e da  u n a  g en tile  com­
pagnia, m i sono reoato in  un podere, 
posto alle porte  della  o ittà, e seb­
bene non fosse sta to  mio in ten d i­
m ento l’osservare il fondo dal lato  
agricolo ho dovuto constatare  come 
il mezzadro di detto  podere non fosse 
certam ente  anche nn modesto f ru t t i ­
coitore. P ian te  veeohie pe r nulla  cu­
ra te  m anco da u n a  e lem entare  rim on­
d a tu ra  dei ram i secchi, si oftrivano 
allo sguardo dei v isita to ri, e quello 
che, anche il p iù  perfetto  profano po­
teva rilevare , erajrappresentat.o da due 
m al cap itate  p ian te  d i ansino, forti, 
vigorose e giovani, m aledettam ente 
rov inate  dalla  inab ilità  del mezzadro 
per averle  volu te po tare . D ette  piante 
in  nessun modo potranno rifarsi per­
chè fu  loro troncato  l’asse prinoipale 
ohe era  quan to  appunto  si doveva ri­
spetta re  perchè esse assumessero la 
form a n a tu ra le  di alberello.

Questo fatto ho voluto rilevarlo per 
consigliare ancora una volta i nostri 
agricoltori ad ooou parsi con senso 
oomnne dei proprii fruttiferi. Meglio 
estirparli ohe trattarli male o meglio 
ancora lasciarli liberi di crescere come 
credono che certamente assumeranno 
nna forma più estetioa e meno ecci­
tante nno spirito naturale di protesta.

Cure ai nuovi piantam enti
Parecchie volto ho avuto oocasione 

di trattare del modo di piantare le 
viti americane innestate e tra l’altro 
ho scritto ohe dopo riempito il fosso 
di terra oooorre riooprire con un mno- 
oliietto di terra la parte della giovane 
vite lasciata libera.

Questa operazione si deve fare dopo 
ohe si è potata a due ooohi la bar­
batella. Ho potato constatare, per i 
piantamenti fatti in questi giorni, ohe 
molti hanno proprio fatto bene 1’ o- 
perazione, ma qualcuno ha voluto 
tare a modo sno. Ha costruito bensì 
i l  muoohio di terra attorno alla vite 
ina non ha tagliato per nulla la get­
tata, di modo ohe si osservano tutti 
i tralci usoenti dalla rinoalzatura.

Orbene oon questo sistema non si 
possono ottenere tutti i vantaggi del­
l’operazione e speoialmente quello di 
ritardare a primavera la sohiusura 
delle gemme e il conseguente sviluppo 
del sistema radioale prima della parte 
vegetativa.

' Oooorre quindi rincalzare i giovani 
piantini, ma prima potarli a dne o 
tre oochi e far in modo ohe il tntto 
resti coperto oon terra per due o tre 
oeutimetri sopra l’ultima gemma.

O. Picchio.
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Ancora nel sogno
A ll’ultim a divina visione dell’alpe, 

nel m eriggio del giorno inobliabile, 
si univa la visione della  stupenda 
oreatura, ch’egli aveva incontrata  sui 
suoi passi e della  quale era  sta to  preso 
di nn  amore senza pari, l’ amore più 
arden te  e p iù  alto  ohe divinizza l’og­
getto  del nostro pensiero, che 1’ av­
volge nel velo di mistioo mistero. 
E ll ’era la  fiam m a sublim e e in es tin ­
guibile . E ll’e ra  la  d iv in ità  cui il po­
vero pellegrino d’ amore um iliava la 
s truggen te  passione, l’ ammirazione 
sconfinata in un sublime ideale tempio. 
Nel tem po e nello spazio seguitò ad 
ardere la fiamma altissim a; e nn de­
siderio intenso, irrefrenabile, andava 
a lei, la avvinceva, le comunicava 
tu tte  le ebbrezze, le faceva provare 
tu tt i  g li spasimi. Nel tempo e nello 
spazio durò il grande amore. Come 
in  un sogno questo era nato, come 
in un  sogno esso viveva.

E d  ella era giunta. Serena era 
g iun ta , come può giungere sereno 
sogno umano. Non era più la divina 
crea tura  del sogno, la creatura ohe 
nel sogno ancora viveva, frem ente 
di vita. Com’era, ora ? L 'innam orato  
non lo seppe dire. Come in sogno, 
d iv ina apparizione, egli 1’ aveva co­
nosciuta; come in sogno ancora l’ a ­
mava. L a  crea tu ra  presente non era 
lei, non era quella, pe r In i . .

E s’inoamminarono, nel rigido mat­
tino invernale. Egli oocultò, cortese, 
la gran fiamma, quasi temesse che 
oosé umane, ohe lei stessa potessero 
profanarla. Chiuse sè in sè : portò 
ben celato il sno segreto, il sno mi­
stero. Viveva, a fianoo dell’ inconsa­
pevole, il grande sogno. E percorsero 
aloune vie meno frequentate della 
oittà, conversando quietamente di 
oose indifterenti. Indifferenti no, poi- 
ohè egli ammirava 1’ ampiezza e la 
pulizia delle vie, la magnificenza dei 
oorpi, la vaBtità delle piazze....

— M'ami ? — gli ohies’ella ad nn 
tratto. La domanda fu senza risposta. 
Anoora la maestà delle vie teneva 
avvinta l’attenzione di lui. Come in 
sogno egli viveva, anoora nel sogno 
egli viveva. Il divino poema d’amore 
fa alla sua compagna, alla gnida sua 
oortese, ignoto oome ignoto è un libro 
fortemente suggellato.

Poi sostarono oome un forestiere 
oolla sua gnida e parlarono ancora 
di inutili cose. Nella conversazione 
passò, dolce, Elsa, comparve e di­
sparve Lohengrin, oome un lampo. 
E il discorso aonsneto sulle oonsuete 
oose fa ripreso per essere pooo dopo 
interrotto all’ angolo d’ nna via dove 
il viaggiatore e la gnida cortese si 
congedarono. Che cosa o’era, ohe oosa 
passò nell’ animo di lei al momento 
della separazione? Il pellegrino doloe, 
venuto da lontano, seguitò, oome a- 
veva oominoiato, il buo oammino, 
oolla visione divina di colei ohe gli 
era apparita un giorno lontano nella 
penombra di nna sala o oh’era dispa­
rita nell'estremo fuggitivo salato una 
sera indimenticabile al conspetto delle 
Alpi sublimi;1 per vivere in lui ool fa­
scino di eterno ideale.-E seoo portò il 
restituito eterno inoompreso volume.

Lea de’ fiori

C o n ta lo  À c i s s e  M l a " H e „
--- »--« ----

Domenica 11 corr., alle ore 15,30, 
ebbe luogo nei locali del R. Ginnasio 
l’ assem blea generale dei soci della 
u D ante n.

A pertasi la seduta dal P residente 
sindacoG arbanno  oon l’euumera^ione 
delle adesioni, il prof. Buffi, segre­
tario  del Com itato, lesse la sua re ­
lazione morale e finanziaria del 1913, 
riassum endo in form a lim pida e o r­
d inata  l ’opera del Com itato nel primo 
anno della sua costituzione.

L a  bella relazione, g ià pubblicata 
per la parte  finanziaria e docum en­
ta ta  con precisione dalle relative 
pezze giustificative, fu approvata al- 
l’unauim ità tra  gli applausi.

Passaudo quindi all’opera ohe dovrà 
esplicare la u Dante n nel nuovo anno, 
tracciò le linee di due program m i 
diversi : più grandioso e solenne l’uno, 
modesto l’altro, ad esprim ere le due 
opposte correnti che vorrebbero ohe 
il Com itato esplicasse tu tte  le sue 
forze ad increm ento della cu ltu ra  
popolare, oppure si lim itasse a ra c ­
cogliere fondi da trasm ette re  senza 
altro  al Consiglio Centrale.

Sorse in proposito u n ’ an im ata  di­
scussione a cui prese v iva  parte  tu tta  
l’ assem blea: no tiam o : l ’avv. P as to ­
rino, 1’ a w . Bisio, F . Gabellio, l’I ­
spettore C arenzi, S. Y. Ti mossi, il 
prof. S ag lie tti, G. Bellafà, G. Reggio 
ecc. In  seguito  a  schiarim enti del 
re la to re , a  conciliare le due tendenze, 
il P residen te  — tra  le approvazioni 
de ll’ assem blea — propose un  ordine 
del giorno, coi quale si affida al C on­
siglio d ire ttivo  il m andato  di farsi 
in iz iato re  di una  riun ione di tu tte  
le Società cittad ine  e persone com­
p e ten ti allo scopo di stud iare  il mezzo 
di popolarizzare la cu ltu ra , agg re­
gando ai vari elem enti l’opera della 
u D ante  n sem pre quando non abbia 
a  sto rnare  i snoi fondi dal suo scopo 
precipuo della difìusione dell’italiano 
a ll’ estero e acquisti anzi — a tale 
scopo —  nuove am icizie e adesioni.

Alle 17,30 è ohiusa l’ assemblea.

Sezione Salariati di Acqui
La Sezione Salariati ha indirizzato 

alla Amministrazione Comunale la 
lettera ohe segue.

lll.mo sig. Sindaco,
On. Giunta e Consiglio Comunale

In seguito alla protrazione della 
riforma del Bego lamento Organioo 
pei salariati, ginsta il disposto del- 
l ’art. 239 e 91 lett. d del B. decreto 
12 febbraio 1911, l’assemblea generale 
della Sezione Salariati, adunatasi il 
giorno 6 corrente deliberava ad una­
nimità il presente

Ordine del giorno
Considerato il grave danno che ar­

reca alla olasse dei salariati il pro­
trarsi della riforma suddetta, e spe 
oialmente quella parte riguardante 
quei miglioramenti ohe ebbero in pre­
cedenza sanzione dall’ on. Ammini­
strazione Comunale, nonohè quelli 
riguardanti la stabilità d’ impiego e 
aumenti quinqnennali.

Considerato anoora ohe i quinquenii 
finora oonoeBsi sono liquidati su veo- 
ohi stipendi, mentre il nuovo perso­
nale e quello da assnmersi, vengono 
a percepire detto anmento in base 
ai nuovi stipendi ; ne avviene per 
oonseguenza ohe il nuovo personale 
percependo dne quinquenni], il sno 
stipendio pareggia quello dèi veoohio 
personale ohe ne usnfrnisoa di tre. 
Quindi, il nnovo personale percependo 
il terzo quinquennio, il suo stipendio 
supera quello del vecchio personale

per l’ am m ontare del quinquennio 
stesso:

Delibera
di insistere presso l’on. A m m inistra­
zione Comunale affinohè prenda in 
seria considerazione i giusti ci deside­
ra ta  n della classe, i quali rispondono 
pienam ente ad equità  e g iustiz ia  di 
tra ttam en to , e che ne lla  prossim a di­
scussione del bilanoio ed organico 
qnesfc'nltimo venga modificato in modo 
che l ’aum ento quinquennale sia  l i ­
quidato a tu tt i  i sa la ria ti in  base ai 
nuovi stipendi.

I l  V igile Sanitario  ohiede di essere 
riam m esso riguardo alla  s tab ilità  d 'im ­
piego e aum enti qu inquennali giusto 
il fteg. Gen. 1906 del B egio Commis­
sario T am burin i ; nonohè a rt. 143 
Beg. 1908 G uglieri.

Questa Sezione convin ta  di essere 
esaudita  in  quanto  rispettosam ente 
e giustam ente invoca, sentitam ente 
ringrazia  e fiduoiosa attende.

I l  Presidente Leoncino

S IP O  IR. T  
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FOOT-BALL
“ Aequi Club,, mista fa match nullo 

con “ Derthona F. B. C. „
11 gennaio 1914

Il matoh di Domenica ci ha una 
volta anoora detto il valore davvero 
grande dei bravi ginocatori nostri 
giallo-azzurri, i qnali, scesi in campo 
in una formazione mista di elementi 
di prima e di seoonda squadra, do­
ra inarono quasi sempre superbamente 
i pesanti nomini del uDerthona F.B.C.n 
dì Tortona venuta al gran completo, 
forte del famoso ex portiere Boriano 
Lanata e dell’ottimo Batti ohe gik 
fu una delle colonne dell’ « Alessan­
dria P . B. C. »

Dopo nna magnifica serie di at- 
t accbi prolungati nell’area di rigore 
a vversaria u Acqni Club » ha segnato 
al 31° minuto oon un bellissimo oolpo 
di testa di Monero che rovesoia in 
goal nn eccellente cross di Sottili. 
Da questo momento u Derihona » 
ripiega in difesa, e soltanto al 69* 
minato, nella ripresa, riesce a pareg­
giare, essendo scivolato a terra un 
back giallo azzurro. Di bel nuovo 
u Acqui Club r stringe l’attaooo, ma 
nn po’ l’abilità del portiere bianco- 
nero e molto la sfortuna mantengono 
incolume la rete tortonese, sì che il 
match, nonostante la evidente supe­
riorità acqaese, termina oon esito 
pari, l a i .

Non importa: poco badiamo all’ e­
sito, ma toniamo molto al brio, alla 
foga di tntto il matoh, in oni l’nomo 
migliore in campo fn l’ottimo Ivaldi 
Giovanni, il bravo capitano dei giallo- 
azzurri, il più completo dei foot­
ballers aoquesi, veloae, decisissimo, 
efficace, astuto, resistente ; il suo 
ginoco potente è il vero perno della 
squadra, e noi siamo persuasi ohe 
nell’ imminente campionato di pro­
mozione egli sarà segnalato da tutti 
i competenti.

Degna di lui l’estrema difesa, vi­
gile e pronta, di oni già altre volto 
abbiamo detto i meriti: nn po’ infe­
riore oome insieme, non oome indi­
vidualismo, la prima linea, in oui la 
parte sinistra meglio si afferma, spo- 
oie mercè il giuooo abilissimo del 
milanese Maltagliati ohe da vero, oome 
altra volta già rilevammo, trascina 
oon la sua forza tutti i compagna 
L'arbitro Zunino fu imparziale e se­
vero, e fu vivamente apprezzato.

-A.peilt3.T7-o principe 
Invero é q.ia.el liq.-o.oxe, 
cla/è d’ogni m ale recipe, 
e elio dà, 11 Tonoxi umore,

pl-ó. -unico lavar ciré raro 
di GhA-JLiLOasrUI è 11 'b’u.on. AMAJiìO.


